L’ arretratezza
                                                 di Salvatore Bosco

Più vado avanti negli anni e più mi rendo conto che nel nostro Bel Paese tutto deve rimanere statico, obsoleto, addirittura con una tendenza all’arretratezza.

E questo succede in tutti i campi: lavoro, politica, famiglia, informazione.

Più si va avanti e più c’è fame e disoccupazione, ci sono più coppie separate rispetto a quelle che stanno avanti e, nelle varie televisioni, vanno bene programmi stupidi e inutili (Grande Fratello, Isola dei Famosi) a discapito di quelli interessanti (Ballarò, Anno Zero, ecc.).

Allora capita che io regali un CD dei miei artisti preferiti (sappiate che sono un “appassionato” di musica e, comunque, quella di avanguardia) ad una mia collega e che, dopo qualche giorno, lei mi fermi giù all’orologio marcatempo e mi dice: “Ma chi cavolo sono questi qua?”

“Perché, che è successo?” dico io. “Non piacciono?”.

“Per carità” dice lei “Sono formidabili!!”.

“Guarda che è un vecchio album del 2000 (Dream Theater, Metropolis II … per la cronaca) ma c’è di meglio!”.

Che faccia da meraviglia quella della collega.

“Ma, allora, noi come musica siamo proprio al Medioevo?”.

“No” dico io “solo una quarantina d’anni d’arretratezza!”.

Stando così le cose, è qualche anno che non me ne voglio fare una ragione anche perché ognuno ha i propri gusti e vanno rispettati.

A me piace il rock, il progressivo; a te piace la canzonetta acqua e sapone da canticchiare sotto la doccia.

E fin qui ci siamo, sono d’accordo.

Però … (bestemmia contemplativa non scrivibile) mi spiegate perché una canzone tipo “Zecchino d’Oro” (con tutto il rispetto per lo Zecchino) è andata a Sanremo rischiando di vincere??

Cretino chi l’ha scelta, cretino chi l’ha cantata (in quanto adulta) e cretino chi l’ha ascoltata apprezzandola senza accorgersi del marchiano errore.

Posso pure capire che Sanremo è per quelli che di musica ne masticano poco ma inserire una canzone per bambini (o quasi) in una manifestazione per grandi e come prendere per il c .. o noi tutti.

E tutto questo è accaduto nello stesso periodo in cui a Napoli era in tournee quasi privata il più grande organista del mondo, tale Rick Walkeman degli Yes (a tal proposito ho apprezzato il gesto di Fabrizio Frizzi che, nella sua trasmissione, si è letteralmente inginocchiato davanti al grande artista inglese).

Eh, si. Perché, se andate a vedere, sono tornati tutti i talenti di 30/40 anni fa: oltre agli Yes riappare Eric Clapton, i Dee Purple, Peter Gabriel dei Genesis, ecc.

Per carità, anche le canzonette vanno bene se messe al posto giusto.

Faccio un esempio (e termino qua): la canzonetta di Arisa (l’avevate capito??) l’ho inserita, complice il computer, nel CD dello Zecchino d’Oro 2009.

E’ andata benissimo: i miei nipotini non si sono accorti della “frode”.
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